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Audi fa 100 anni
e festeggia
con l’A5 Sportback
È il terzo modello di una serie nata solo nel
2007. Concorrente temibile per Mercedes Cls

Roma battistrada
del trasporto
con bus a idrogeno

Piero Evangelisti

Firenze CentoannidiAudi,unse-
colo all’avanguardia della tecni-
ca,unprimatochevienecelebra-
tocontinuamentedall’inesauribi-
le capacità di dare vita a nuovi
concettidiautomobileconferma-
to dalla nuova A5 Sportback, ter-
zo modello di una famiglia che
non ha nemmeno due anni, che
vedremo in strada a settembre.

Sviluppata sul pianale della
A4, con il passo della berlina, la
A5 Sportback ha il suo punto di
forza nel «lato B», innovativo sot-
to il profilo stilistico e funziona-
le, una coda troncata in maniera
gentile che integraun portellone
di grandi dimensioni attraverso
il quale si accede a un bagagliaio
chedall’esternoèimpossibile im-
maginare così ampio: da 480 litri

congli schienali posteriori in po-
sizione normale fino a 980 viag-
giando in due. La sportività del
profilo laterale è sottolineata dai
quattro cristalli laterali privi del-
le cornici e dalle snelle ma robu-
ste spalle che corrono lungo tut-
ta la fiancata raccordandosi alla
coda filante.Complessivamente,

lanuovaA5Sportbackvieneper-
cepitaancorapiùgrandediquan-
to sia in realtà: 4,71 metri di lun-
ghezza, 1,85 di larghezza e 1,39
di altezza, valori che ne fanno
una temibile concorrente anche
percoupéaquattroportedel seg-
mentosuperiore, come laMerce-
des Benz Cls.

A bordo troviamo la stessa ar-
chitettura della A5 Coupé per
quanto riguarda plancia, conso-
le e posti anteriori mentre dietro
sono stati realizzati due posti au-
tentici, da berlina di classe supe-
riore, con spazio abbondante
per le gambe e nessun compro-
messo in altezza. Il carattere Au-
di, classico e sportivo allo stesso
tempo, espresso dalle forme, lo
ritroviamo nella ricca schiera di
propulsori messi a disposizione
della Sportback, una gamma che
andrà a completarsi entro l’au-
tunno. Quattro sono turbodie-
sel, tre quelli a benzina (tutti eu-
ro5, tecnologiaCommonrail per
i diesel), con potenze che, per i
primi, vanno dai 143 cv del 2.0
Tdi ai 240 cv del sei cilindri 3.0
Tdi (soltanto con trazione inte-
gralequattro)passandoper il 2.0
Tdi da 170 cv e il 2.7, sei cilindri,
che ha una potenza massima di
190cv.Marginale, in Italia (appe-
na il 5%dellagamma), sarà il ruo-
lo dei motori a benzina, due ver-
sionidel2.0Tfsi (180e211cv)e il
3.2 aspirato da 265 cv, abbinato
esclusivamente alla trazione
quattro. La schiacciante preva-
lenzadeidieselè immediatamen-
te comprensibile mettendosi al
volante della nuova Audi sulle
stradedelChianti, scelteper l’an-
teprimadella vettura, sempre ac-
compagnati da una sensazione
di potenza e di controllo costan-
te, di comfort assoluto e di ripre-
se entusiasmanti grazie anche al
pacchetto di cambi che possono
essere sposati ai diversi propul-
sori,dalmanualeaseimarceall’S
tronicasetterapporti finoall’ulti-
mo nato, un magico Cvt a 8 rap-
porti. Prezzi a partire da 38.330
euro (2.0 Tdi da 170 cv).

Gigi Pavesi

Dal 16 al 18 ottobre, in occasione della
proclamazionedell’«AutoEuropa2010», rico-
noscimento assegnato dalla Unione italiana
giornalisti dell’automotive, e del tradiziona-
le appuntamento con l’«Uiga Motor Day», si
svolgeràaFirenze,aPiazzaleMichelangiolo,
«Viva l’Auto» (www.vivalauto.it), manifesta-
zioneche,oltreamettere sotto i riflettoridel-
lastampaspecializzata inuovimodelli lancia-
tinell’annodallecaseautomobilistiche,coin-
volgerà il grande pubblico con varie iniziati-
ve. L’evento, che sarà annunciato nelle stra-

dedelcapoluogo fiorentinodaunacoppiadi
vetture con una vistosa livrea a tema apposi-
tamente personalizzate da Arval, leader nel
settoredelle flotteaziendali e title sponsordi
«Viva l’Auto», si annuncia anche come un ap-
puntamentoconvegnisticodialto livello,uti-
leper fare ilpuntosulle innovazioni tecniche
e tecnologiche, sulla sicurezza stradale e sul
rispettodell’ambiente. Inoccasionedella tre
giorni fiorentinaci sarannoduetavole roton-
dechevedranno impegnati i principali attori
del comparto accanto alle istituzioni e ai me-
dia di settore. Una sarà dedicata alla sicurez-
zastradaleevedràcoinvoltoanche ilministe-

ro dei Trasporti, mentre l’altra costituirà una
sorta di «Stati Generali» dell’automotive a cui
hagiàdatolapropriaadesione ilneosottose-
gretarioalloSviluppoeconomicocondelega
all’energia, Stefano Saglia.

«Vival’Auto», inseritanell’evento«UigaMo-
tor Day», oltre, fa parte dei progetti che si
svolgono nell’ambito della Carta europea
per lasicurezzastradaleehaottenuto ipatro-
cini del ministero dello Sviluppo economi-
co, della Regione Toscana, della Provincia e
del Comune di Firenze.

Prima della proclamazione dell’«Auto Eu-
ropa2010»(l’elencodeimodelli candidati sa-

rà resonoto insettembre), sarannoassegnati
importanti riconoscimenti, tra cui uno sulle
flotte aziendali (Arval Award), uno sull’affi-
dabilità(Dekra)el’altrosulrapportoauto-In-
ternet (AutoScout24).

«Sull’automobile– spiega inunanota laUi-
ga – si è esercitato per anni un sistematico
tiro al bersaglio, spesso con pretesti risibili;
oggi la crisi ha riportato alla luce con forza
l’importanza di un settore il cui contributo è
decisivo per l’economia, come pure per l’in-
novazione e lo sviluppo del Paese. L’evento
diFirenzesiproponedidare ilmassimorisal-
to a tutti questi aspetti».

Bruno De Prato

Francoforte Opel Insignia è partita alla
grande, lanciando un segnale di grande
vitalità per Opel, e per la stessa Gm. Da
gennaio a oggi il modello a 4 o 5 porte ha
superato le più rosee aspettative e ha co-
strettola fabbricadiRusselsheimadattiva-
re il terzo turno di produzione. Insignia,
inoltre, a luglio è stata prima assoluta in
Italia tra i clienti privati con il 20,85% di
quota e ben 1.132 immatricolazioni. Tut-
to questo, torniamo a sottolineare, dispo-
nendo solo della versione berlina «4 door
Tourer»chesideveconfrontareconvettu-
re «premium» lacui immagineèconsolida-
ta da anni presso il pubblico italiano. Ora
arriva Insignia Sport Tourer, la versione

wagon. Rispetto alla berlina, è più lunga
di 80 mm, tutti a disposizione del vano
bagagli ediuna lineaestremamente filan-
te, che si chiude con un portellone forte-
mente convesso, che rende più agevole il
carico.L’azionamentoèelettricoeblocca-
bile nella posizione più opportuna. Slan-
ciata e muscolosa, Opel Insignia Sport
Tourerriproponelostesso internoelegan-
te e raffinato della berlina, con la plancia
dal design sportivo e la console multifun-
zionale. Come la berlina, offre una dota-
zione eccezionalmente ampia, in relazio-
ne al prezzo, che rimane ultra-competiti-
vo in rapporro alla qualità. Insignia Sport
Tourer, infatti, è proposta con un supple-
mentodi solo 1.000 euro rispetto alla ver-
sioneberlina. Conquestomodellohanno

esordito in gamma anche due propulsori
fondamentali, sia per il mercato italiano
sia per l’immagine della stessa vettura: il
1.600 cc turbo da 180 cv e il 2.0 bi-turbo
dieselda190cavalli. Ilprimoèfondamen-
tale, inquantooffreun’alternativacredibi-
leal2.0 turboda220cv, ilsecondorappre-
senta il picco tecnologicodiGmnel setto-
re e, soprattutto, consente a Insignia di
scendere in contesa con il meglio delle
motorizzazioni a gasolio al limite dei
2.0-2.2 litripropostedalleconcorrentipre-
mium.

Abbiamo provato Opel Insignia Sport
Wagon con ambedue i nuovi propulsori.
Compatto e leggero, potente e con una
coppiamassimadi 220Nm, il 1.600 cc tur-
bo benzina è un vero motore sportivo,
grintosissimo nella progressione da
2.000 a 6.000 giri, agile e ben assistito da
un eccellente cambio manuale a 6 marce.
O, inalternativa,daunaltrettantoefficien-
te cambio automatico, ugualmente a 6
marce.

Il rapportoconsumi/prestazionièestre-
mamente attraente, con un consumo me-
diodi7,9 litri/100kma frontediunavelo-
cità massima di 220 orari e di un tempo di
accelerazione 0-100 di 9,2 secondi.

Insignia Sport Tourer 2.0 Bi-Turbo D è
unaforzadellanatura, con400Nmdicop-
pia massima, una punta di 225 orari, un
tempodiaccelerazione0-100di8,8secon-
dieunconsumomediodi6,5 litriogni100
km. I prezzi partono da 26mila euro.

LucaM. Apollonj Ghetti
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«Viva l’Auto», a Firenze la celebrazione delle quattro ruote

Insignia diventa Sport Tourer

Contagiri

A
Roma sta per iniziare
una nuova era: non è re-
torica, perché da genna-
io prossimo prenderà il

via il «Progetto H2-Tpl», cioè la
sperimentazionediquattroauto-
bus di linea urbana alimentati a
idrogeno.

Lo hanno annunciato il 30 lu-
glio scorso, durante una confe-
renza stampa in Campidoglio,
l’on. Marco Siclari, in qualità di
promotore e coordinatore del
progetto, assieme all’on. Sergio
Marchi, assessore comunale alle
Politiche della mobilità e Fabio
Orecchini, responsabile del
Gruppo Energia e Ambiente del
Cirps Università Sapienza di Ro-
ma. Presente anche Mario Falco-
nipresidentedell’Ordinedeime-
dici.L’obiettivodellasperimenta-
zione è quello di comparare il
comportamento, ineserciziorea-
le di linea, delle tecnologie di so-
lo elettrico ed elettrico prodotto
a bordo dall’idrogeno attraverso
le celle a combustibile. Un pro-
getto ambizioso cui guardano da
tutto il mondo.

Anche i giapponesi delle Uni-
versità di To-
kio e Osaka,
in collega-
mento con
l’Università
la Sapienza,
monitorizze-
ranno questa
sperimenta-
zione defini-

ta la via italiana all’idrogeno: si
distingue, infatti, da quella tede-
sca-dominante -perché lanostra
considera l’idrogeno un mezzo,
alcontrariodell’altrache lorepu-
ta un fine. L’on. Marchi, assieme
al presidente dell’Atac, Massimo
Tabacchiera, ha illustrato gli
obiettivi del Comune di Roma e
dell’azienda municipalizzata:
rendereautosufficienteenergeti-
camente il trasporto pubblico
della Capitale e ridurre drastica-
mente le emissioni inquinanti.
NeldepositodiPortaPorteseè in
corso ilmontaggiodipannelli fo-
tovoltaici su una superficie di
5.500 metri quadrati per una po-
tenza di 800 KW. A seguire sarà
montata l’attrezzatura necessa-
ria a trasformare parte dell’ener-
gia elettrica, così prodotta, in
idrogeno. Alcuni dati significati-
vi: 4 autobus a idrogeno con una
autonomia di 200 chilometri cia-
scuno corrispondenti al fabbiso-
gno giornaliero della linea 117 e
30elettrici,perun totaledioltre1
milionedi chilometri l’anno.Una
bella sfidaper l’amministrazione
comunale guidatadaGianni Ale-
manno e, allo stesso tempo, un
nuovo obiettivo per gli autovei-
coli che, una volta raggiunto, co-
stituiràun forte esempioper tutti
gli altri settori industriali.

L’utilizzo di fonti rinnovabili,
come in questo caso il sole larga-
mentedisponibilenelnostroPae-
se,a fiancodi tutte lealtre fonti di
produzione di energia.

PREMIO Si conoscerà l’«Auto Europa»

NUOVI CONCETTI

FASCINO La A5 Sportback è stata sviluppata sul pianale della A4

Opel alla carica

✤

ELEGANTE La gamma Insignia cresce. Ecco la versione Sport Tourer (station wagon)

Il 18 settembre dalla
Rocca di San Marino
prenderà il via il 4˚
Ecorally San Marino-
Castelgandolfo, even-
to automobilistico su
stradadiconsumoere-
golarità (amatoriale)
riservato a veicoli eco-
logici (elettrici, ibridi,
Gpl,metanoecc.) inse-
ritonelcalendariodel-
la Federazione inter-
nazionaledell’auto,al-
la sezione «veicoli eco-
logici». Si prevedono
oltre 30 equipaggi in
gara a bordo di veicoli
di serie o convertiti in
after-marketconkitdi
trasformazione delle
miglioriaziendeitalia-
ne. Presenti anche al-
cuni mezzi «trifuel»,
dotati cioè di unmoto-
re ibrido a tripla ali-
mentazione: benzina/
elettricità/Gpl ometa-
no. Una sezione parti-
colare con un percor-
so più ridotto sarà ri-
servatoagliautoveico-
li esclusivamente elet-
trici che hanno mino-
re autonomia.

Iniziative
Il quarto «Ecorally»
da San Marino
a Castelgandolfo


